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Aspiranti sindaci
Confindustria
dialoga con tutti
l «La necessità di aprire un dialogo sui

contenuti programmatici dei candidati alla
massima carica dell'Assise cittadina è stata
affacciata da diversi candidati. Confindustria
ha inteso condividere queste istanze pro-
grammando le relative audizioni. Successi-
vamente ha ritenuto di dover estendere que-
sto adempimento anche a quei candidati che
non avevano avanzato medesima richiesta e,
ancor prima di dar corso agli incontri, ha
calendarizzato un nuovo "programma d'ascol-
to", estendendo l'invito anche a Pertosa e Ma-
niero, informando gli interessati sulla tem-
pistica delle audizioni.» Così una nota di Con-
findustria che replica alle accuse di Mainiero.
«Meravigliano, pertanto, le affermazioni tese
ad insinuare una volontà discriminatoria da
parte di Confindustria verso chicchessia, at-
tesa la conclamata terzietà di Confindustria.
Pertanto, le affermazioni di Mainiero non
trovano alcun riscontro nella realtà fattuale,
mentre rivelano un astioso linguaggio inac-
cettabile per tutte le categorie rappresentate
da Confindustria», continua la nota che ri-
getta le accuse di logica conservatrice.
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Estorsioni a Foggia, chiusa l’inchiesta
Missione in Puglia dell’Antimafia. Il presidente Morra (M5S): «Dallo Stato reazione significativa»

l FOGGIA. Chiuse le indagini a carico di 29
indagati (28 foggiani e 1 garganico) coinvolti
nell’inchiesta «Decima azione». I 29 desti-
natari dell’avviso di conclusione indagini da
parte della Dda di Bari sono accusati a vario
titolo di 23 capi d’imputazione: associazione
mafiosa (ne rispondono in 27) quali presunti
affiliati alla «società foggiana» e in particolare
al clan Sinesi/Francavilla ed ai rivali del
gruppo Moretti/Pellegrino/Lanza; 11 estor-
sioni e 5 tentativi di estorsioni aggravati dalla
mafiosità; 2 contestazioni di detenzione e
porto illegale di pistola sempre aggravato
dalla mafiosità. Tutti i 29 indagati sono de-
tenuti: un paio di domiciliari, gli altri in
carcere. Tra gli indagati ci sono nomi storici
della mafia foggiana, a cominciare dal boss
Rocco Moretti alias il «porco», al suo fe-
delissimo Vito Bruno Lanza detto «u lepre»
per proseguire con il capo della batteria
rivale, Roberto Sinesi.

Il blitz «Decima azione» di Direzione di-
strettuale antimafia di Bari, carabinieri del
reparto operativo di Foggia, agenti della se-
zione criminalità organizzata della squadra
mobile dauna e dei colleghi dello «sco» (ser-
vizio centrale operativo) di Roma, sfociò lo
scorso 30 novembre nell’emissione di 30 or-
dinanze di custodia cautelare in carcere fir-
mate dal gip del Tribunale di Bari che rigettò
un’unica richiesta d’arresto. Inizialmente era-
no 32 le persone coinvolte nell’inchiesta, che
si basa essenzialmente su intercettazioni am-
bientali e qualche rara denuncia di vittime di
estorsioni; si è scesi agli attuali 29 destinatari
dell’avviso di conclusione dell’indagine in
quanto sono stati depennati i nomi di Rodolfo
Bruno, il trentanovenne ritenuto elemento di

vertice del clan Moretti assassinato a colpi di
fucile e pistola da tre sicari ancora ignoti il
pomeriggio del 15 novembre 2018 in un ag-
guato mafioso all’interno di un bar sulla
circumvallazione; Gioacchino Frascolla, fog-
giano di 33 anni che finì in carcere in
occasione del blitz perché accusato di con-
corso in un’estorsione e scarcerato dopo qual-
che settimana dal Tribunale della libertà di
Bari per insufficienza di indizi; e un foggiano
- altro vecchio nome della criminalità fog-
giana - unico indagato per il quale il gip
rigettò a novembre la richiesta d’arresto per
mafia ritenendo insufficienti gli indizi a suo
carico.

La conclusione della indagini e l’ormai
imminente rinvio a giudizio per i 29 coinvolti
nell’inchiesta Decima Azione, è giunta nel
giorno in cui è arrivata a Foggia la com-
missione parlamentare Antimafia.

Proveniente da Taranto, dove la commis-
sione ha iniziato la sua missione in Puglia,
l’Antimafia a Foggia ha avviato audizioni a
largo raggio con i rappresentanti delle forze
dell’ordine e della magistratura oltre che delle
organizzazioni professionali.

«In provincia di Foggia lo Stato sta rea-
gendo in maniera significativa», ha affermato
il presidente della Commissione parlamen-
tare antimafia Nicola Morra che ha poi
aggiunto dopo il vertice al Palazzo del Go-
verno con il prefetto, il questore ed i co-
mandanti dei Carabinieri e della Guardia di
finanza: «In questo territorio c’è stato un
ulteriore avanzamento dell’azione di con-
trasto da parte dello Stato nel fronteggiare le
organizzazioni criminali. Abbiamo riscon-
trato una recrudescenza dei fenomeni cri-

SONO 29 GLI INDAGATI, TUTTI APPARTENENTI AI CLAN: TRA LORO ANCHE DUE ESPONENTI STORICI

minali negli ultimi mesi. C’è stato un focus
anche sugli ultimi episodi gravissimi». «Ab-
biamo però deciso - ha aggiunto il presidente
della commissione Antimafia - di lavorare
sulla difficoltà da parte della comunità a
denunciare allo Stato chi si comporta in
maniera assolutamente scorretta. Si prefe-
risce subire piuttosto che denunciare, ma
bisogna invece avere maggiore fiducia nelle
istituzioni». A FOGGIA Il presidente dell’Antimafia, Morra
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le altre notizie
VISITE GUIDATE

L’EVENTO DI ITALMOPA

De Sortis e De Vita
i molini domani aperti
n Si celebra domani in tutta

Italia “Molini a porte aper-
te”, organizzato da Italmo-
pa-Associazione Indu-
striali Mugnai d’Italia
(Confindustria), evento
che avrà un risalto parti-
colare in Capitanata terra
del «granaio d’Italia». «Le
aziende aderenti all’inizia -
tiva - informa una nota -
hanno già registrato mi-
gliaia di richieste di iscri-
zioni, a testimonianza
dell’interesse dei consu-
matori nei riguardi della
trasformazione del grano
per la produzione di farine
e semole destinate a pro-
dotti simboli del made in
Italy alimentare quali pa-
ne, pizza, pasta e prodotti
dolciari». In provincia di
Foggia, hanno aderito
all’iniziativa il Molino De
Sortis di Cerignola (il cui
titolare Cosimo de Sortis è
presidente nazionale Ital-
mopa) e il Molino De Vita
di Casalnuovo Monterota-
ro.
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